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TORNUA DEL 14 GIUGNO 11(7(. 

TOIL"'ATA DEL t4 GIUG~O ~87{ 

Pn!SID!!UA. DEL V1ct-PR!SIDEnE V1.;Lu1u. 

Sommarlo. - Omaggi - CIJflgedi - Surroga:iOfle di due nvmbri all' l'f!icio Ce11trale per r e1ame del progetto 
;; lrgge rtlulivo ai fldecomme11i netl« provincia romana - Di1cu3sione del progello di ltgge_ per l'ap· 
pro·a:eione dr/le con1•eniionj colla .Sociel4 A.'lriatico-Orienlale e colla Compagnia Rubattin« - S~hia­ 
riuenti e rtUifi~uioni del Senatore Ali11i1calchi Eriue, Relatore - Approvuione, ptr ertiroto , del 
prog•llo - Seguito Jella discussione del progttlu di legge concernente provvedimenti rtlalivi all'Elacilo 
IJ alla Fina1ua - Co11tin11azione dtl riaa•unto del Senatore Cambrny Digny, Relatore - Conaideraiioni td 
oppu11ti d•l Srnatore Scialoia, cui ri1po11cle il Senator« Balbi-Piouera - -Sd1iurimenti .dtl Jfini1tr'l delle 
finan:e - ,ort1tt1la1ior•e d1 lltJ Rela:eioni annuali aui lavori drgli Aratnoli di l"ennio e di Spe;.10 per l'e­ 
eerci•io t870. - Squitlinio 1tgrelo di quattro progelli di legge precedentemente di1cu11i. 

La •~d11t1 è aperta alle ore 3 pom. t presente il Ministro di A~ricollura, Industria e 
Comm~rcio, e più tardi inl~rv.ng••no i Mini~tri delle 
Finanze, di Grazia e Giustizia e olrl'a :\farina. 

J1 Senatore, Seg,.etario, Manzoni T. dà lettura del 
prec-sso verbdle della tornata precedente, che è ap­ 
provato, 
Fnno omaggio al Senatò: 
li sig~or Ludovico Rii mondi delle sue Con1idtra­ 

•ioni 1opra akune parti drl progtlto riguardante le 
rifornu Of'gan;che giudiaiarie. · 

Il Pl'1 l~ll<> di s~ndrio rleµli Alti di quel Consigli• 
'flt'OVinciale d,gli' ann;. 1861\, 186 7, 18G8 11 18G~. 

I Senatori Camozzi- Vutova e Arese thieJono un mese' 
di con11edo, che è loro dal S~nalo accorrlato. 
Presidente. Nella tornata di ieri il Senato rleliba· 

rava di d,forire all'Vfficio Centrale, che già ehba ad 
tsaminare il progeuo di leg;e per lo scio~limento 

· 'Hi vincoli fidecommi~sari OP.Ila Provincia romnna, 
l'es~me dello stesso progetto or~ rilornalO al Senato. 

Ma, trovanclo.;i imp~dilo per motivi di Slllute il Se­ 
natore Bonacci, che è uno rlei membri dell'Uriìcio, 
ed io , che sono I' altro , non potPn•lo prenolervi 
pule, a•rei nominato in quPlla vece i Senatori Con­ 
f<1rli e Toinello ; l'uno pel 2° Ufficio, l'altro pel 3°. 
L' ordine del giorno r~chereLbe il sPguilo della 

discussione del pro~elto rli IPl?l(e sui pronPrlimenti 
finanziari; ma per)' assr.nza d.J Minislro ddle FinHr.zP, 
che si trova trallenulo alla CamHa dei Deputali, si 
pu'ltlrà in•ecP. all;i discussione d..i sur.cessivi progetti 

• di l~p:!e posti 1ll'oriline del giorno. Si' cominc~r• da 
qu~llo che riguarita I' a~provaziooe ddle convenzioni 
colla Sor.ietA Adriatico Orientale, e c111la C(lmpacnia 
Ruballino, siccome quello cb11 ha cal'llttere di mag- 
1iore uri;enza. 189 

Prego gli onorevoli Membri dell'Ufficio Centrale 1 
pigliare il loro posto. 

Si dà lettura dd progP.lto di le1tge. 
(V. Atti del Senato N. 47.) 

• Articolo unico: ~ 1ta1a (orza di legge al R•gio De­ 
creto del 9 sellembr'! 1869, .N. 5218, col q1i.le ru ap­ 
provata la ConTenzione stipnlala il 6 marz•• t81i9 tra 
i Ministri delle Finanze e dei Lavori Pubhlid e la 
Socie!:\ Anonima Italiana Adriati<o-Orientale pel pro­ 
lun~amento aiuo a Vtnezia del sP.nizio postale e com­ 
merciale merillimo fra l'ltnli1 e l'Egillo, mo<l11ìcal1 
dalle dichinraiioni annuscvi dd 25 l'(iugno 11169 e 28 
maggio i810, acc•ll.ite dal Gn'l'P.rno; e l'allra conven­ 
zione sli11ulata 1'11 ~iugno 186!) dai l!inislri di Ai;ri­ 
collura, Industria e C<1mmer.:io, delle Finanze e dei 
Lavori PuLblici colla SocietA nd!Taello Rub•llino e 
Compagni, per una corn rei:olare di navicazione 1 
va11ore fra i porli italiani del M11<lilPrraneo e l'Euillo . " ' mo•hficata essa pure d~lle annes•evi dichiaraz;oni' 
della predPlla Società, in data del 19 agosto i8G9 1t 
31 ma~gio 1870, acc•ltate dal Governo., 

~ aperla la discussione genuale. 
Ila la parola il Helalore. 
Senatore Mlnlscalchl, Relatore. Ho doman~ala 

la parola per correggere qualche errore sfuggilo nella 
stampa della Relaiione, e per ai:i:iungere alcuni dati 
che non era riuscilo a procurarmi quando la compihi. 

A pai;. G è detto •:he il valore delle merci impor­ 
tale ed e~portale nel i8G!), secondo i dati sommini­ 
strali dall"ltalia' &onornira era di L; 4,915,7rl2,00G 
mentre si de•e dire L. i,915,i9:?,188. 

D~•·o anche nrniungere che il ~ommercio ,~ciale 
dell'lt~lia a vnlor commerci~lt durante il 1RG9 ~alalo 
di L. !13~,5!4,883, e I.,1porlllzione di L. 79!,'l61,359, 
che formano comple~'4ln~t~.' t,'!U,306,iU, menlt• 

.. 
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nel 18';0 l'importaeicne fu di L. 883.539,293 e l'espor­ 
tasione rii L. 7:>7,076,905; in modo che ~u in totale di 
L. t.6~5,616,198. 

Quesl~ per la rettiBcazione. 
lo credo poi eziaadio di dover comunicare cm;i ~1 

Senato, non avendolo avuto prima, un interessan­ 
tissimo Prospetto, redailo dalla Camera di Commercio 
di Venezi1, il quale moslrt. il commercio di impor· 
tazione e d'esperteeione anenulo in quel porto nel 
i869 e 18i0 coll'Egitto, Indie Orifnlali, Turchie e 
Grecia, e ne'primi quadrimestri 1870 e t871; cifre 
che sono mollo eloquenti, 
' Nel t 86!1 n ebbero di importazione eomplesss chilog. 
6,8a\,700; nel 18:0, 9.716,600. La 1ta1TerPnza in più 
nrl t870 rudi 2,861,900. Di questi,.2.607,200 vennero 
di~t!tlamenlP. a VPnnia, dall'Egitto; uua somma quasi 
uguale, cioè 2.1 %,600, fu imporla la per la •ia di Trieste. 
DJllP.' Indie· si ebbe un' importazione diretta di 
t,099 iOO, e per Id via di Trie>le di 1,8.13,000. Dalla 
Tur1·hia dirett-mente 1.U,500, per la via di Trieste 
t, 187.800. Dalla Gr•cia direttamente t,49:!,700, ·per· 
Tri .. .&le 7:!,300. )I totale detl'importxsione del 1810 
ammonta a 2,737,900, e quello d~I 1871 a to,&i2,!.100, 
di modo che si ebbe io p.ù i,90.l,tOO. · 

Quanto al commercio di Psporlazione, nel 186!! •i 
ebbe un'esportazione di 4.~3'l.100; nel 1870 di 4,616,700; 
il di più nel t870 Cu di 4-07 ,tìLO ehiìograrnrni, 

Per l'Egillo diretto si esportarono 1,4 75,.JùO; per la 
via di Trieste 29, 100, pu le Indie, via di Trieste, 
90.200. r~r la Turchia diretto 214 400, via di Triesle, 
678,500. Per la Grecia diretto Hl7 ,tluO, via di Trieste, 
IH,l!OO; di modo che il totale eomplessivo dell'esporta­ 
zione nei primi quadrimeslri dtl 18~0. e in quelli rela­ 
tivi del 1811 fu comparativamente di l,561,200 per il 
t870, e di 2, 700,030 per il t87l: v'ebbe quindi un 
aumsnte di t,t88,8u0; e rosi l'ec•·erler.za della im­ 
portasiene IUlla esportazione nel 18iQ fu di 1,116,700 
e n-l 1861 di 7,89'!,~00, oltre ad una grande quantità 
di legnami da faLbrica e di pietre colle. 

lo h'> creduto, o Signori, di esporvi questi dati, per­ 
r.hè nulla, a mio aniso, è più eloquente delle cifre, la 
logica delle quali è inesorabile. 

1o· non aarl> mai sazio d'insistere qnanlo più potrò, 
continuamente e sempre sulla im1>orlanza dei nostri 
commerci coll'Oriente, perocchè io credo che questo 
sia uno dei mezzi, ed uno dPtdi eccrtamenti più inte­ 
ressanti per promuovere lo sviluppo della produzione 
e dei commerci nostri, e quindi favorire la parte più 
vitale dell'industria del nostro p1ese. ·· 

Conr.hiuderb ripetendo· le belle puole d~te da on 
gran D·•i;8 veneto a qu•l S~nalo nel 14~1', ,·quando SI 
a,vv1cinava la llrande crisi eon:merci~lf. di 11utlla Re­ 
pubblic.i; parole che ci riferisce il &nulo: 
Egli dice.a: • Vul sie le il 0co0nnlll 

di tulle le rir.i:hezze: 
voi approni111io11ate i.I f!lOndo intero; tulio l'oro d.l 
mondo arriva ~ voi. Yoi fdici fintaolochè sapn.le con• . ' ' -- .. ' . . . 19 () ,· : ' ' .. 

!k!rvare le idre pacifiche, nel mentre che altri paesi 
sono in fiamme!, 
Presidente. Nessnn altro domanilando la parol1, e 

constando la legge di un 8olo articolo, si rimaoderi 
alla· votazione· per aquit1foio sei;relo. • 

' 
SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI L!GG! 

RELATIVO Al l'ROVVEDUIENTl .FINANZIARI. 
I . ' ! : I I !• ' 

La presenza dall'onorevole Minislro delle Finanze ci 
permette ora di ripigliare il nostro ordine del giorno 
pel SPgoilo della discmsione SUI progetto di leg'ge sui 
11rovv'edimenti finanziari. ·' 

L11 pa1ola ~pelta all'onornole Relatore per la con~ 
tinuazione del discorso incomincialo iui. · ' ·. · 

. Senal~~e Cambr0ay·Dlgn:y, Rtlalore." Signori Se­ 
natori. Ieri io mi fermai, ~opo av•r parlato ~e~H er­ 
Cdti che, seconilo me, producono gli •!!gra•i sopra le 
i'mposle in tirelle. O~gi dirò delle direlt•; le quali, io 
crPdn,' debbano distinguer..i io due calegot ie; quelle 
cioè che si accerldno per dichiarnzione, di consegna, 
come si dice, ·e quelle poi che si 1ccerlaoo con' i 
mezzi ordinari, che sono in sostanu tff~llive impoite 
reali. · 

Le impos\11 dirette .:be si accertano per dichiarazione 
sono la imposta sulla ricchezza 'mobile, e quf:lla sui 
fabliricalL · ' · · · ' · ' 

La prima è il tipo, è l'imposta caralleristica di ~ues,lo 
genere; è un'impo,;ta che ha· subito cambiamt:nli .iuc- 
cessivi e' mollo notevoli. . ' .. ' . • • .·. ~ • I 

Ora, anche qu.,st'imposla conviene dividere in dui 
parli, per rendere chiaro l'appr~izainento . rhe' 6 .. ·~· 
farne; qnella parte doè che ~i accertA sulle di~hiara· 
zioni e si esige sui ruoli, e quella parie' che si ''esìgè 

, , , . . r. J 
per ritenuta. 

lo parl~rb ora soltanto di quella parie ~be si accerta 
per dichiarazioni e si esige sui ruoli. ' ... · · · • ' 

È un (dito certo che dal 186. io poi, a misnra 
che ~i è a;:{:r&vata l'imposla, gli ~ccnlamenti liulla 
ricchezza mobile, gli accerlam .. nti 'oglio diie della 
rind1ta imponibile, sono andati semrre riiminuendo. 

Vero à che -.i sono slale ili•nse ragioni iodipen 
denti dall'a@gravamPnto dtU'i1J1°posta. Ci :iion·o 'sui\ 
modificazioni nella legge' si è 8lkbilila uni ren,dii.; 
minima non imponibile molto più eleuta. · ' ' · ' 

D~po il primo anno si sono poi r.1tte e5enzioni 
nuove e mudilil'azioni int~rno al modo di vafutare 'la 
rendil11 imponibile dci coloni, e intorno altre' ro~e. Ma 
certo è che p•r esempio dal t. s~mestre del t86!l ''i 
!. stmeslre dello stesso anno non Cl fu tariaz·one alcuna 
oi:lla leggP., e noi abbiamo avuto una dimin~zio·n·a 
nella reodila im.ponihile ili ~Ire tLO milioni. Quesl~ 
diminuzione si Il manlPnuta anche io 1r11uilo. · ... · 

Io non conosco gli accertamenti del i87l, ma cr~~' 
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che ir pos<a i·ltliritt.ura .alTèrmare che,· se . non sono 13, 20 P .. 0,0. Dun 1oe. quello che ai _ ~ gu~dagnato.., 
diminuiti, ·1umeolali "0011 ~ono.: · ·. ', ... :. · . .. ·· : ' : ~ con la ritenuta; si perde p•rch• non si possono f•rl' . 
. O•• voi int,,nd~r .. t•, o Signori, che çuardandosi ad.' operazioni a condinonì rai;ionHoli. ' · '' 
dietro\ inJubitato _'che.' le c~nd1ziuni economiche 'att _., Quaodo.~o. ras'•~to .·in rivista r/ imposte :·indir;·,;"• 
paese inno' i uda te · migli'o;ando e certamente eh~ la ~oo ho. parlsto dr.i proloui dd.'Amm1nis•reziune l!e- 
somma ~i .ricchezn mobile imponibile pn ruoli esi- nerale delle GabellP., non ho parl•to specialmente dellé 
stente nel pa-se da s~i I a, sette anni a .quesia parte Dogane; 'e no.n ~~ ho parlato perché il signor Ministro 
doveva essere aumentata; per lo, che se gli aceer- non fd nessuna· proposhione 'sulle medesime i qui odi 
tamenti , invece. di essere aumPnlati,. sci11 diminuiti, io son •oleva ìntrau-n-re inutilmente il Senato," : J 

questo efTd1.o' iioii pÙ•ì 11tribuini eh~. 1lla. ro•erchia' ,.,' Ptirb :n.lla dis0.:ussi11ne a cui ha dato .1 luoi:o . qne;t'.l 
gravezza 1lell'i01posla. Ed i~ non dubito di ,BlTtlrmar11 progttto' di' Jpgge, un:Ì parola;· una Crpse ho ··sentita• 
che se ai Cosse mant~~ut~ lapr<'P"!'li~ne ~'imposta ,che 11r~riunr.i~re,' !Jra <li un'a ,par.1~;_ or.~ tlall'ahr.t eh~. non'. 
si. era ruta.a nel ·pri1no anno, a quest'or11 l'imposta <ti l'l nasconào, ini. ha falla una' viva i•n.pr;·ssione. Ilo serÌ: 
rfccheiza mobile si sàrebbe lal1nenie svilupj'&ta, -che \ilo in certo moJo lamentare che °i lrallati 'in1Prna'2 
darebbe 1desso al TesorÒ irna som'm1: m~g~io.re.di quella zioo~li esist11nti. ,t .. Ìg .. ,n·• il m~Jo, d~ r .. r prndurre mag- 
che se ne ricava. ··,. i.,:.,.· .. ,· .. ;,' .·. :;· ·,. , ; · giormtnte} :la~i.,di conr.ne;_ i,d•_zi dusanali. Ora, se 
r}•>. non mi estenrler~ .sul.l'imposi~ dei '"1rbricati; la questo.produrre m"g~ioriiient~_~ignincasse,.,o• ll'ir•teii:' 

· quHle essendo .ànch"es~~ ,ar,cr.rt.ita, pér rle11u!1zie Il ,di-, zione ili chi pronunciava questa ••ntenr.a, il liesid•rÌ~ 
cbiaraiiooi, quanlunq•re Bbbi4, qu.alche m•zzo d.r mqg- ~i. a~gravare i dazi doganali, io sento il dove~e di ral: 

• gior.gara11zia e, di n1aggipr cert~ua,,pu~e_no~ oslaute t"gra1mi mnlto_col. pae~e; che'j.trallati i11t•·rnazi·1n•li 
ria&nte aucl.'essa di que~l'ioc.onlen:ent~;. biso~n.~ re~ll ce lo. ;ibliauo imriP.•lilo; riin11éroc~~è .sartbbe ll'l~sto 
dire. cl:e ooo si pub .-.davvero alTormnre .che l'»~gra~ro o.no.dei, più grandi l'rruri che si 'potess.ro ·m~i com~ 
sopra l'impo~la dd C..bbricali ·sia ianto fortA,': quanto !De.\tPrP1 P"rchè ,noi. violerem·110 lut11 i priocìpii eco~ 
relativamente lo fl quello sopra la rendita rleJfa, .rie· nomici, 8 non tar1IHe111mo 3 Ve1fere" diminuite Je ren: 
clieua m\lbile. Ma io ooo credo necessario di estc.ndermi dite· d~ll~ doi;~ne, che ora~'g'razit! al cielo, vanno ogni 
~opra q"4'8t0, argomento ... ,, , i· .. ·,.:,,.... ;,1 ;., anno progre~si•~m>r>lP. allargandosi.'.. · ., · · ·· 
,,, Veol!uno poi ,I~ imposle, reali,.;che ~ooo in ,sostanza :·· in .on~ :11ar_rita; 01,Si,;~·•ri, ~n s;ic•~ di e~~~re'. giu1nlo 
Lt impolila sui. terreni, 11 la, ritenuta: sopra la ,rendila ~ ad . inrùnd.•re nell"a11imo vosiro q•tella · pr.J.n,Ja r.o11- 
sopra gl!,51i~endi~. '· ,; ~.;· ,. '°·•<' ,.,;, ; ... .' ,., . ,vinzioue 

0chtl. \o .~~n101, ~h~ .il .~is.ten;iii, ltPi;H ai,:grna~ 
L1 legg~ hl fatto dP.1111 rit~nuta sulla ren lita e sa~ meqti progr•s~ivi nnn può ci-n•lurre, • · qnrgli aum~nli 

gli. stipe11•ii .una çosa sola colla ,ri· chezza .mobilt>; ma il ~ei prodolli che sono necessari per armare' a pari- 
f,illo pui Si (I che quella è UD~ ~~r.i_e propri~ im11o~IUrale_. ficare il. Il1f~oci~. ,,. , ,', . , ' , , , >:: 1 ~ .. ' ,~ 
r ~O.in uno intt"nd11 ,che 111, queste. due., impost11 ,.l'ag· i< Co:.;li au111enti. progressivi, noi ci avvedremò presto 
grav1mento per:· decimi, .Cl. :altrimenti, .. t-serçita_ .,la che a·1a1110, al li,rnile al di là de! quale ·1" impos111 non 
DIRl{giore er.lcacia, )mperecchè esse DOll pOSSOOO &S: danno rendi11 1118@:6ior~. 0 

• 

0 

• • • ; ' • 

1 

aolu1.11menle ,fo,gire alla tas:1a1ione. li• !"imposta dei 1 ~la mi si diri ;, duuq•ie che .cosa si dPve ·ra~e·? b~( ); 
terrl'ni,, SP. continuassero gli aumeot.i, riuscirebbe ~·p8· feodite manifest:•mPnt~.~00 bàsla0no ~ncora a coprrr~ Je 
r;1lizure la produzio.oe agr~ria;, e quindi, il danno. tor. sp~se d..t Dila:i'cio, ,qualche cosa· bisogna Care'; non si 
nerebbe .direttamente BI paese Il· indirettamçnle a1;T11· può, o~ si dev~ rinunciare alla speranu' di r~ggiungero 
llOTO, , Lo ,stesso, o .Si;;nori, è da, .. dire 1ltll11 ritenula il pareg~in." Quali ,sono i pr11vvetlimrn1i che a questo 
sopra la r~ndita e sopra gli. stipPndi; noo insisterò elTdlo,.possono riuscire?.; .•. ~ .. :.·. , '· ., · .... ·., .• " 
~ qa11s1i ultimi; giacchè appena si è •l!gravata la rite- , .. Sii;n11r·l ~··oalori, i~ potrei fermarmi a qu•·s•o punto, 
nul.i, ~~ ~ sentito il dovere, e. la. !lece~~ità. di <limi- e dire che io non sono il Ministro d~lte Finanze e 
ouire la parta imponibile degli ~li pendi; e sii si, venisse ·11'on h() p~rciÒ l'uLliligo. di prt>senlarP un °piann rhe 
iocht!l ·11d •Itri a~rav1menli, credo • he si , dovrrLhe .riesca ad. ollenere questo ri.ult.io. Non osl~ote. 1 · 
~irninuir(a .di. DU0\00: • ma , relali.vam•Olll alfÌ. ,rendita i me ripugna ii crititdre . Fénzk 8CCCnnare Bfmf'llO ai 
•oi te.IP.Le, o S1i;uor1, quale ttT<tlO pro.luce la riteouta. · principi i generali di ua e 1ncet10 diverso, e lo f•ccio 
lo questo moruento I.i renJ1la è,.più ,alta di iq•••l:o tanto pili ~oi.·~ti~ri, dtP.non vi è.nulla di nuovo, nulla 
che sia s1;tt11 mai da .molli .. auni. e , se si consi·lera ·di mio in ·ciò che io sto. perdi re .. · .' .... ." .. , .. , 
che il 00111ro consoli.hta, non è più un.5 p. 010, ma ; • Si traila dun·1ue di cercare i modi prr ntlenere uno 
un "" 3 i ! p •. 010,, •oi ,e,Jete che il prezzo d1·l _CO 'nolgimP.ntl), un aumento alle entrale pro•eoienti. dai 
.equiw.1le •I prezzo del ~'.l,. se la .ritenuta non ci fosse •. div"rsi rami. , , . : . · .. :. • · . , ,, 
Ebbene, J'ont>re~ole .signor )fini~tro è. unuto 1 dird · . Qui prirnA di tallo, a me stmbra, a me è sempre aem­ 
iehe_ 11 prezzo tl•lla ren lila è tanlo basso, che non è· brato, è sempre st1ta mia pr01fon.Ja convinzione che 
pòu1bile ili .farne. altre emi~~io11i, e . che. prderi~ce, .svl'cialaienl" 6i. debba tener conto dtllo swiluppo nat11- 
fare u11'~miisione ·~i carta:: e ,perchè ciò?. Pllrchè .vi è 1. .raie i:h11 bar~n~ .or.tli,narì.amPDlt! lulte le. imposi~ qu111do 
·uni T"itrn"'"• ~11 1!~ • r;t"'1t1'1 n;L·vtn me~!< chr :li 1 il ra~•I' prospera, ~").11& cose procedono regolar- 

8111•.t.?O D'IL Rs01'o - SsH1ot111 nio 1870-'71 - Di,11111tiU11i. 139. 1 ~ 
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mente. Qu~slo uiluppo naturale più o meno 1i riseca­ 
lr11 in tutti i paesi, in tulle le imposte, i.e. ai eccettua 
quella sui terreni." . .'.. .. . · . 

lo ho osservato che l'onor. Ministro non bi mai ac­ 
colto con favore questo principio. Pare • lui che far11 
assegnamento sullo niluppo naturale equiV1lga a nun 
1i preoccupare dell'and11me~to delle cose ed a' alar~ 
1!1' evento. Mi permetta per6 di essereare che q11est11 
eonceue non 6 esalto. ~ ~.- :• .. . ' .,, ' 

So anch'io che ae lo ni'uppo naturale e~. non ba· 
lt1, e che si deve cercare di aumentarlo; IÌnzi'io erede 
Ch8 céwirl! di promUOfl!r8 lo SVilUp!)O naturale dPlll! 
impost11 aia uno dPi fondamenli di uni buona smml­ 
nistr•zione finanziaria. · · · · ·· · · ! 

In primo luogo ~ savio consiglio .ed ~:necessario 
e•itare tulio ciò che pub turbare lo niloppo naturale 
ct~lle ìmposte, e questi aggr.1ume11ti falli un po'troppa 

· •iolentem.Pnte, un po' troppo Irequentemente, spesso lo 
arrestano invece ili spingerlo. , 
, . lh ,poi mi si 'dirà; come si promuo•'~ IO nllnppd 
naturale delle imposte' lo credo che questo si faccia 
con diversi modi, tutti più o meno indiretti, it p•imd 
dei qu:ili' esce •eramente dalle competenze del Alioi­ 
atro di Fioanzfl. e questo primo modo di fatorire e di 
proinuo,;ere lo sviluppo naturale delle imposte è I'in- 
dirizzo politico dtl Governo. · _ · · 

. Diceva un' llnniiere, celebre pn nére restaoratà la 
fi~a11~ dP.!la Francia In tr.mpi difficilissimi; fatemi 
della buona politirA, io 1'Ì (1rò defla buona llnanu. 

Bi!ngna che il Governo abbia cun che sia ri<peuato 
~e•eramente l'ordine; abbia cura che aia ne rigorosa' 
mtnte · risp•llale le IPgl(i, che sia tutelata· con ogni 
m•zzo la sicurezza dei cittadini. 

Ecco uno dd primi elementi per tedere ivilupparsi 
lnsleme tolla prosperità del paese anche il prodotto 
delle imposte, . · · · 
. Pu'r Ìroppo· la. puLblica alcureua ìn· in ohe parti d1· 
talia li com1•rom~8sa; pur troppo da qualche tempo a 
qu'è:iii parte non aolo si veµgoiio eumeorare i ddt1ti 
in 1lcune pro•ince ch11 ne furono sempre i11foalalt1, ma 
li vediamo dilutarsi in altre relliuni. · · 

È •ero che il Governo h~ rlconosciulo questo trne 
atato 'di cose, ed ha chiesto al Parlemeoto una 1~~1te 
pPr essPre maj?giormP.nte armato, onJe maoti:oere la 
pubblica aicur!!ua. 

Io spero che a questa giusta domanda del Governo 
ci a!l'retteremo I fare ragione. lo spero che 'questa IPgge 
larA · pruto appro•ata de ambedue le Camere. ' 

~a la le11ge non 6 fotto. La legge bisogna ipplicirla, 
e applicarla con energia. · . 

. E non basta uere il coraggio di applicare la legge ; 
bisogna avtlroe i. mPzzi, · 

Ora tra le rconomie che h<' •i~to fare ~oi bilanci in 
addiP.tro, mi duole che aiensi' fPIPcate di troppÒ le 
apr~e necessarie alla pubblica aieuruza. 

Vol.ete ras~icurare il paese, •olete che 111 lndu~trie, 
i commerci 1i svolgano! Abbia te UD Gonrno forte, UD 

' 1~~1 
;., I 

Gov11rno che 11appi1 e •oglia rare rispettare le le11gi, 
un Governo che Ai faccia rispettarti non solo d11i ma1- 
r.ttari, ml Pziandio dai p~rtili •. (Jie°i1ifi1/mo.) ' .. _ • 
. Ora l'lt•lia è compiuta, I~ ri•oluzione è finita; é lloi 
alibiaril() bisogno di UIJI p:>lilica essenzialmente COD­ 
•erva\rice. ' ' · · · · ·· · ... · · ·. 

A parte 
0però i~ line• · poÙtica che se~e il GJ'teno, 

a parte i IDPZZi nece~arii a f.ir riSpètlarll le leggi; 
altri pro0nedimeoti i:i vogliono che tendano a mijlliO· 
tue' le con•i°izioni' del tteJito, chi! tendano ad accte-· 
crPscer~. la fiducia. · · ' · ' ' ' · · ' ' · ' · 1· 
' ,t·onor••ol11 Ministro delle Finanze • profòndamente 
prrsua-o di quPsla -ferità' 1 · 11lorch~ presentava il 1uo 
proceito di IP~ge,· dimostrava' ill'allf-o nmo del· Par­ 
lamentu' che un modo •I er•, ;,.condo lut,· di sasteners 
il crt.dito, di° m•nlenere li fl,fucia.: ·. · · ·:' i'" :. 

. E~li pruno.nciava .le aPguenti parole~· · ., '": "~ · ·1' 
e Ora,' Signori, lo sono d"avvisa che; 'sollo 11\illurpo 

ec~nom~co del p~ese, 'se dli una pil~li! urto ilOll ittflui­ 
scouò favorevolmente' gli ll!'llravi 'i sopratutto quudo 
giungnno' ad essere co:1l grandi,· d'altra · p1r1d •i ha 
pure un altro elemento che inftuisee ~ ed ~ Il prt!zM 
dei c~pitali~ Qu'indi io uon ~o 1e il 11iv;lionme11to del 
Credito che. ne èonsPgUe e l'aUrhén\o df'i 'capftAli che 
tfen d1r.1ro a~ mii:lloramPotn della fitu•z~one llnllnti•rh; 
al raisicuramento gener•le sull'andamento· e~nomico 
di chi è tanta parie ddla nazione, i:iofl del ('iirverno; 
io no11 10, dico' se l'elfdto ché il èttiane d• qufflto 
lato, 16 i bunnl risuhatl elle 11e DI' hanno noa eom­ 
pensino i risullameoti meno f.ilici ddl'aomento delle 
im:io•te~ ) · 

· In soslanra~ 6 opinione del a111nor Jlllli!l1ro ehe I 
iuccessivi e arditi aumenti delle imposte lii da Ilo tato 
possono nuoc.ere allo sviluppo del ·credito, possnno da 
un'altra parte giovargli fur\le. fil maggiof' proporziOtl~: 
io dico apertAmente che !a proposizfone mi pare 
•era', ma dentro certi limiti, •ltrimeoti pur 11 aumen· 
\P.reLbero \e Imposte in un paese;· e phl ìl p•eSé pro­ 
spererebl>e; e quPsto eviJentemente nr.bbe un ettore. 

Dico .idunque c'he la proposizione dell'onore•ole lii· 
goor Ministro 6 •era, tna d~ntro certi limiti. Ora quali 
aono 'questi linn1l? · · • 

Dopo ·le cose che bo unto ronore di dire al Se*8 .. , 
mi pare facile l'accenn1re co111e 11 possano dl'terminar•. 
Evidentemente essi 11 legno al !imiti! dl'lll prodatti· 
vitll dell'imposte, al limite dell'imponihili1à del p1e1e. 
Ora, noi siamo to~l •icini, secondo quello \!he io 
"Ti dimostrai, 11 limite auoerine ·· delli produttititl 
d~ll11 i:nposte, che io dnbitt> 11e •1teTlori 1g~Tn1t11~11ti 
riusclrtlhbt-r~ a quel risultato i é:oi · 1tcennava l'one• 
re•ole 'Ministro. lii pare perb che il ere'4ito si t!Pblla 
ciò nono~tante aostenere con il Itri m~ zzi. Etitate q•14!* 
ste sucCl'BSi•e emissioni di certa rhe •engono ogni 111ne 
ad 'allagare n merr.ato; evitate questi succeS11lvl 10- 
lnenli ·di Imposte 1una rendita puLbliC4 i quali la 
1ostanza onn sono the •ere e proprie riduzioni, e •oi 
aen11 dobbio ndi'ete che il credito 1i asaoderà, che l• 
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'odncia si estenderà; •edreU! ché in' tempi fnnq11illl lo 
svìluppe oAt11ra1e si rarà ·tanto mAggiore quante mag­ 
giore sarà la sicur.na e la tr111quilhlà del paese, 

Potrei citare· 'in esempio gli anni 1868, 1869 e 
ts:o. · ··· ·· · · - :: · , ... · · · 
· Tra le do~an~, il registro e bollo, il .declme Hlle 
ferrovie, le privatire ed fl leun, dal 1867 al 186!1, i 
prodotti aumentnrono di H milioni: dal t8C.8 Hl 1869, 
aumentarono di t5 milioni 1 dal' ,809 al 1810 invl'Ce 
·per causa dell'agitnione, degli •"'enimenti, che banno' 
turbato tutti i mt1'cati d'EuropA, l'eumenlo aelle stesse 
imposte ·non è st~to, che di voco pili di aa milione. 
" E nutate, o Signori, che la maggiore deflcienia si 
è Terilic8t1r nelle' dogane le quali do•enno · natural­ 
mente ritt11tlre Il dltflnt che 11 commncio Ila pt"O'l'ato 

· de"li anenimèrtti che· hanno turbato 1'&11ro11•1 e men· 
tre" le al•re imposte eoi\o aumenlate ' di oltre 8 · mi· 
lloni, le dog111e sono di111inu1te di '1, e qn111di l'au­ 
mento si è ridotto a poco più di un milioae. Questo 
fatto mi pare diwo:rtrarl, che ntll'1nd11mento nr1haario 
e ftgolere ·delle · rese le sviluppo n1t1irale dtlle im­ 
poste esiste eempre :· ehe par troppo esso ai arresta 
~uando ai turbi l'oriz1onte politico dei pa~•· · · 

· '· Ml 1<J nilappo oatur•I• ui~eutemtnte n.n . i>aata'. 
·ed altri mez1i •i 8000 per taggiuoge!'e' lo ìcopo d1 
iumetitare f prodotti. i:1 '·" .. 1 · ,, t , ·, 1:· : -', ' • ' 

- • Io direi anzi che ei sono · due ·KOpi che bi~osna 
propon~. q~ello ciM di spi11p" i prudotti 1li~~ndo 
te frodi che pur troppo 1i 11111uir.,staoo, come 11 d1ceu 
ieri, per parte dt'i contribue.ili; e qm:llo di_111sicutare 
la rieeossior.•; io una, parela lh:aescere gh accerta• 
menti 1Mle imposte e regulariuarae la ri~ossio11e. 
- :· r meizi ·coi quali ai può rieacirt moho efficac.e• 
ml!llte 1 n~giun11Mre ques\i due ICltpi 10oo, le riforme 
orguiehe delle quali ba bisot1110 1'1mmioi&1razioge, la r• 
risioMI d11lle tarìlfr, ht molliieuiooi a11,:11iuri o minori 
in 1lc11oe ltl!lgi esi..Woti, 111 ol'eroaità GOlllmente e la •i• 
gilanu continu11 di tutto il penooale emminiatnhvo. 
·•· In tnaleria ~i nrormeorg•o•che, al puqto in uiaiamo, 
io credo, o Si11nori, che ~isogni andare •ùa111io: : .. DI 
sono raue già molte. Noiabt..i~mo ~•l'l'linatt\la.wfge d1 
riscos.;ione ~ti~ lmroste dir~ue..teeti .\'8lata .dai P;ir· 
lamento 1l1biamo io corao 1fr 1pplicaaio1111 i la . lene 
di :COtlta,bilitl, ta 'quale 'ub essere.di:guadissimo •ID· 
ta~io•'uella' pet'te1ione delle to~r~le )_.abbiamo ltt :lo• 
tendtt11Zll llPS!le che IODO Ull I 18lltuz1oue a uova.. lo 
credo che ai deLba cercare di 1p!Kicirsi 1 rar beae fun; 
ii1>oan tiitti :11ueeti nuni orp;8ni~mi ,e non C11nr.&i d1 
creane dei nwori per ora,.i'I ;' ~ •. , , ... : .. : i. ··' · 
··Vdg·o ora illla revisione delle <tarilfe1e ~u quesi. rora 

11111iam6 a !agio•~ aon 1n9rei 1bba.tan1o1'/raccpmaa• 
ddre al Ministero a al Parlamento• a qoaoti 1'i1ttere.s" 
1111e delli 1111teri1, di «11ard•r•i·4agli 111gn•111M?n•i ilrlle 
tarill't, '"19Rruccbè credo che piuttosto In qualche caso 
J,e11e:earà di n•J&ra 18 o11eii•c:oaffeaiS1111 inweee lii111inuirlr. 
r: Ahliiamo, 1> (Jign1ri, ~ cint1St0 propoàito esempi pia• 
ruiglleli;. (l'Mllli Jl..U'lasbilterra• '"'" J, '•.: .: ••·:"i 
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Due volte n 1ghilt~rra ha ottenuto aumPnti noteYO­ 
lisiimi nelle eolrate dello Stato mediante la riduzione 
del!" tar1fl'e delle imposte, \\li ha 01lenuti nel 18~5 
p~r OpP.ra di llu11k~sson ·e dopo ·il t8U per opera 
d1 P1>el. · . · . :· . . · · · . . . 
l mi riccio q11i • ricordare alcune parole c'he .,,_ 

pneto lo stesso Hu;;kis9nn pronu11ciava nell~ seduta del 
Parlamenle inglese d1.ol ~5 marzo 18:25. l!i:li dicua :· 
• I g;tv~r11i del continente non sanno q11~nto aie 

t upiente e com11da la politica che llCCl'(ste le pnll· 
, bliche enlrate c11ll~ riduzione ddle imp••6tf', e quanto 
t eMli guada11nHebbero se lasciassero alle popolazioni 
li map;l(iore latitudine nd, commPrcio coi loro Ticini. , 

~ Qu.sto principio, che agli oc~hi di alcuni •ppariace 
un 1ssurdo, ·ha dato In ln~hiltnn i11lenl!illi risultati: 
11crenn1·rb eolamrnte 111l'1umPnto • he dellno le dogane 
ingle1i dal 1840 al t850. L'aumeuto fil di 69 milioni di 
franchi, l> fil olleouto 111ercè di ano sgrnio di ll2! 
milioni delle impo1te. • · · .: .,· , ; • '" , n 

P.rliamo ora delle modilka1ioni alle leggi. Modill· 
ouioni possibili ce ne 1ono molte, e lungo sllrebbe 
l'eHll'H'llrle; m1 io debbo qui atlt>stare come •bbia 
•ialo eoo soddisfazione il )Jiuistro premuroso di qu.,lle 
modilica1ioni nelle lej!gi alluali d'impn~ta che pos~ono 
dare mag~f·•rl' prodotti 'io an•nire.' E;so infatti ha 
m .. sso •Ilo 'studio la riforma della· lej?g11 sulr1m1•osl1 
roodi11ri~ dei tl'rPellÌ, Il pel"fquazione lB'!te VOile prO­ 
a!Pl!ll , la 11uale 1ncon non hl potuto esPp;nir;i'.· Me 
aen • ~lo 11 fondiari~ qudla ché ha bisogno· di qualche 
modifìc1iioae nei suoi organidooli atcune ne rithiedono 
le le~~i dd re11istro e bollo, che potrtbbero produrre 
pattcdii milioni,• I I> .r '• l ' ' "' '' .~,.' ''•l'l 

· . La 1tessa imposta 4i° riuhema mobile don.,bbe , M· 
aere, secondo me, argome11to ·,H iiuovi st'udi •. ·1,.1"1·1 
"· Quello che flo•lmente importa si è'di 'tener diétro 
a tutte le ol'errlaioni tolla · maSliin'll · diligenza , ert· ift 
questo 1'1mmi11i~lf'Hione dell'ooore"Vole Sella offre· 00 
e111111pio commeodtvulissimo, in qnente sta facendo ael­ 
l'impe1ta del macinate... ' • · ' · ·' · ~ ,· · • · d ,, 

Moho si di~corrP., e molto si grid& conlro q11eetim­ 
pow1·; m1, o Si1Jnori , iu mi creJo ili •lovere di d1roe 
du11 parole 11 SPaat.o per uitare, ·od almeno pPr "di­ 
minuire 11 c:oofuaione che si fa n•lle menti eoa tulli 
questi r.eclami, e col\ tulle quNte lagnan1e, e per questa 
ICCf.nnerll pocbi1i;lmi risultati. i:o: ·• •: • . •.· .• ,., 

'.·Voi · noa uete dimei;iticato, ·o Signori,' eh8' al­ 
lorquaa.to si 1prrovua la lei(!ie 1ul macinato sì ri· 
~oen poco a jiresso che ess* nrllbbe predollo ~irca 
tr11 llre per ogni· ~bitante; ora · yogli~te ·t~ner ·dietro 
uo momento ~i risultali che si lpggflno nei flrOst·ctli 
111ten1ici cbe l'imministrazioiie compila so11r1 i 'dati 
che ~e giun(lono .dai lutl" le lulen4enie d~I Ri'11no: !" · 

• lo quelle pr•viocie nelle quali il numero dei con· 
h&ori r~p:jli11ng11, o quui, il numero dei palmenti llOI 
trommo che l'•mrosta ei' aoCer\a nella proponio~e di' 
t9 centesimi, di 25 e lino di 28 .cei.tcaimi •I mese 
per ogal abitiate i ora 191 'l~ o !8 ci:ntetimi 11 mue 

.. 
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per abitante vuol dire d~ due. a 3 franchi e qualche 
volta qualche cosa di più; Ifa un'altra parie , nei co­ 
muni duve la proporsione dfi contatori è .mollo .mi­ 
nere, dove il ma~gior onmero dei palmenti •i esercita 
pagando sul lavoro presunto, abbiamo 3, 7, 8 cea­ 
leoimi .a t4>·l~, e .. al mese· pt-r abitante, il· che -.uol 
,dire -10, 50, 80 centesi.ui all'anno ; roi ve.l ere dunque>, 
S1gnor1, che 1 ungendo ancora il collocamento dei con· 
tarorl odia proporarone a cui siamo 11iunli ora~:oi in 
molti comuni,. in. Lreve 11rriveremo aJ. sce-rtare una 
.imposta molto prossima a 3 franchi a testa, come era 
.pr11vidO fin da priucipio, e Lrse fra (iOCO tempo 80· 
.,che superiore .. , .. ,, .. , .... , i·.f ··•. ,,·i·•i.~·· · .·· • 
~. Qu~sti rssultati 11enuali, pare a. me che rispondano 
,ali~ innumerevoli obbiesioni, e lamenti che •enj!ono di . 
.tulle le• parti. contre . il , .. sistema dell'accerta nento 
pPr mezzo del contatore. A questo proposito; quantun . 
que io riconosca che il coniatore ha dri d1reitLin· 
ne11•bi i; ebe 1?li accertamenti .1-he si f•Rno con esso 
D<:n sono assolutamente e ril!orostme"lll esani, quanto · 
.potr, bbero fll!erlo medi•nte un l'fsalore, mediante un 
misuratore dd volumi delle mwll>rie .m••cinabili che si 
poll!>ll! hivenure; pure· allo staro attuale dei r..ui, il 
.progresso oell'accertamenlo ~dia impo•ll i cosi ma­ 
lnirestu, che io r~~der•i pP.ricolosissimo lo aloban.fonare 
ij •istema .di acc~rL.~mento pH, men•', d•I cont..tore, 
.pP.r an.lare. 1 tllrc.arne un altro, ~i eui 00111i SHfJrebbe poi 
_quali. 11ret1hero i resullati n11ll11,divur"'-' parli del paese. 
,,• lo sento orinai, .o Sig11ori, di .avtfl\ 1bb:1stanza abu· 
.aato. de.Ila pa1ienza del. Srnalo, e :tengo alle mia, coa­ 
.,clus1001. ,,, 11.1:1. .. i .·=i .• ·1 •. ·•11..-i·· r: ; .. ,, i,.~,~ ·.I 

Progr.,d .. ndu, come bo accrnnalo c;h.;. ora pro\lredi~ 
ace, noi potremmo avere..dal .JJaci1111l11 un aumento nei 
prodotti, .di .. 30.11 :15 mi.ioni .in_ pochi. anni,· . ,~ ,'•·· .,, 
C>' ,La pereq11.11ione .della fondiariH, r~parkndo mtglio 
fimpo•ta, pulr:t dart1 nol~v.,li aumenti. 1, ;1. ·I •.; 1. 1 1< 
~ · Le ga hdl(., manir~aLaroente aumen.l.;Jeo. regolumente. 
.E CPrte dis(IOS 1ioni. si poHonù pr•ndere ~ul rel(i.lro 
e bollo, le quali dareL.btro aoch' e~se rag;;uardevoli 
somme. ...) , : : ~ , .. , ;. _,. ·1 • ., ... , •. ;'• 1~ •. l,.t/ 

d , 841 poi l' incliriuo.: polilico d~I . GMerno. riusciri 
4 mantenere llJ ~~icurare la traqquillità e la 1icurezia 
puLblica ,. Doi 'edremo .tutte le allre:imvo.te 111ilu!)" 
timi da orli in poi,· come si 1oiu> uilu11µate per l'a~· 
dietro. Q;rintli io non ltlmo che, 1•ii:li1aJ11 questa via, 
noi non Tediamo .accrescersi p1011lamenie ,e , oote;ol 
mente le risorse :d~t bil;incio •. · ... ,.,, .... ~ ;,. o' ,1 :,or,·~·! 
e' Intendo 111 .diflkolti cbe esistono. So che oon Ùm• 
pre conisrondono lulli 11li slrume11li ':~ . cni ·il. Kiui+ 
•lro deve ricorrere ... ~ . · "'':i i ,,1lu1:~ ;. ,,, ·~·· ..• ,. 011 
ii.lo !o•lai e;iorni .sono ·l'A'llministruione ,;itaJi1n11~ • e 
manten110 :gli .. 1o~i • he io. na · (r;oi. r D1S&i che ,usa /11 
1e111vre· provvi1la, ·11µcr~•1.' oneala;, .Qla. non .. è · m~n 
yero, o Siiuori~ che es:.11 • stata composi.a co~I tumul· 
\Uhri~mfltltt>, che uoa pane· d1il pereonale··DOn ini11ra• 
(lleole corrisponJ"- ~ ~ Jl. ~ -:1 , l,!; d, ,j,,,i,·•:,;,:i l. I 
,,}'er esempio: Ye>l aveta_tull_i gli agenti. del :registro 
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e ~ollo i q11ali sono. stati inviali nelle diverse parti del 
RegnQ; , aneh11: dore .. questa . tassa non si conosceva 
o p•chi~.imll .,: wunili.,,di, le~i;~: nuove e ~~e abbia: 
mo llg11i due o .tre:. ~nni . variate., Ora, come, 'l'oleti! 
voi che coiftsli Agenti abbi.inu le eoi;nizìoni neeessa.­ 
ril!, 1•erchè qu~st'imposla aia btn ·1mminis1rat1 l Q1111- 
·slo non saré .mai che OPf'r• del tempo.,, Lo stesso ,.ai 
lli.:a delle u:enzie· dtlle, imposte dirrl!e, . di' cui ieri 
muo9e•a ciosl viv11 taiinanze l'onoreY~le.,Alfìeri .... ,, .... : 
., Gli ai:enti delle iu1po•te. dir~lle, meMi:. insieme io 
llran.fissimo on mero, allor(hè fu. 1ta.bi1i11 l'imposta di 
ricchPu11 mo!JilP, banoo dovuto urie·, •olle . !ornare 
sulle f,.i;;ti e rHusi , a stu liar.lè . di nuo,o. Jn gran 
pnle rra codeslù corpo composto: di uomini 'olli, da 
prordsiooi aft'.ilLo divnsP, che oon ai erano m~i occupali 
di siR',tle CoFe; eui jH!rciò ooo ·possono ancora, aver 
.avulo tempo per u~ueC.rsi ed iDteodt-re pienamente il 
me~caoismo di léggi che,.,,anno .. ,acl iolac~r11· i .. più 
profonrli interessi .ilella .. pO(IOIHione .. , .. : .. ~ .; j, •d·• ,, 
'·'' L'> stesso :nuò dirsi; del mad~alo .il. cui personale 6 
-st:tlo org•nizuto ieri .• :. Noi 1Lbiamo preso do gli iap:e· 
tinrri, giucchè erano nec .. uarie le ~ogn•zioni meccanitbe 
per man1>g~iare il coniatore. e. leggPrne Je indicazioni, 
.ma questi meccanici, queiti. giuv•ni ingf'.,DEri, banno 
.dovulo f•re.: u11, Jir11cinio .,er esercittrlÌ I ri~olvne i 
multi problemi eui dà lungo la 111acinuinne. Luc11te 
che, cott~to (l<!rlOU.1le ;si .addestri,. che acqui&ti espe­ 
.r•enu. e yoi 'edlete 1tmpre.,mig:ìvrati i. risul:ati, del­ 
~'impo!.la.:n,~;,, :1"1.1. :··;i-11;,,. 1P. 1. !'!t.J ·iu11 '·:1·1 i:.n.1 "'· 
~ . Quesle co~e dimoalrano che per ollenue e!Jetli uri, 
ceroi,. efficàci,·c:i 'l'uole il tempo.r:u ,,;; : o:~••"J; ... , .1 

lo aJunque ile rmiaerò raccomandando, al aignor Mi· 
niitro di jll'l'lluadersi oramai che0gli .a~ii:r1•ii pr"gres­ 
si•i .IDRO UQ siat.e,ma- d1d. Nt18CÌfl'bbe Ìul ffi~ce, oli per• 
1U:\1lersi che l•lune· economie f•nao r.pusq più ,,male 
1:h11 bPn,., · di ptr>tuadtrsi. che lo s,.ilul'po .dclii! eatrate 
i!r rouerrà. coll'a11plic11i11ne: .dd iver• pri11cipii,j della 
puLblica eco:iomia, col pPrfe1ioo1mentQ .. 1k;,, ~on~Pgni, 
coll'1~tru:zione · prollresaiva e :treaeente: ; d411 .· personale 
1mminislr1ti•o.! .. t::•' .,·~ 1 ~ ~-> ,.·•·· ~1;- ., ,,.,_., •• ) ... , 

d1 (Segtti.d.od,.1iou.) .";1ru .i1i,,•11Jt~ .·11J:,,,, L.-:J ··J1r1 •.. : ~ 

·~ SP.utor11 Sola.lol11..-· Dom~ndo la: parola. ·,.,,,"" .. ,, 
~~ Prealdente •. Ha .la parola •• ,., 111 01!11:od·1~ ,"lo .11•··1 
. ,.s.,natore Sclalola. L'anorevole1 :Miois&ro,delle Fi· 
nanzr.o come Mon1~lrct del Tesoro., richiedete: ;che t50 
niilioni eatrusero 'Del. pubblico Erario,·• che 1 qut!lti 
al ~ggiuni:usero U milioni· per lar fronle, alle 1pese 
inaigtori •delle ·già -pre•ide 1ed, 1lle ·.de.6cienze .che 
oR'riva il bil.incio dell11 Proriacie Romue •. E11li .me· 
dr1i1no; conie pio ·ipecialmtonte Ministro· ddle Finanze, 
cioè qual' M1nistru. delle ei" e ·dei oenai. come dicono 
gli· fo111tosi;' propontva di pronrdere 'alle prini• .do-. 
m1nd11.' drposit.indci presso; ~a. ll•nc• fli1ozionale· tanti 
milioni. di readi1a,1,cl1e, t)lli .già ,,.eri: .·1111oria1t~ ad 
fmeuere, e ri11nndo.d1 quest'l.itituto di cr11dito. un'aD" 
ticipazine .. di t5() milioni; ·e .perchè quuta ~ di taota 
importaoza che 11011 •i.•i· · s1r1Lbe pututo;. prOJYeder• 

tfJl 
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cu• mezzi ortli~ari .di quell'Istituto, il Ministro chie- Noi siamo in Italia una popolaaiona di circa !S mi­ 
dtva Che gli lij' 1Jess6 la r~coltà lii oltrepassare i( 'u. lioni, 1 1 t, • .,, • '- .,,. '·' '' '•'"' I;~ 1'ci .• ,., .. ' 1' ·>~ · ~I 
mite, che già .~li si era imposto, pt:.r la circolasione 0 Posto che, secòudo f'calcoll ordinari della staiistica 
~ei 'bi~lieui 'a corso coatfo.'.'' ·.•· 1'"" .,;, '' •.· · · '. in questa materia, la 'ècnsumasione dei 'grini' 11 "delle 
···Per ris.,01l1lere·'poi alla' aeconJa·dorilanda;·P·gli'pro- granaglie , sia in ragione 'dr tre· ettolitrl', 'o di 'circi 
f<Jn~va u11•. so11rai~ssa,' 'cioè Taumente di un. d~cim~ qufolltli !, 40 :prr abilauie,' Ja· coilsu~azione totale ai 
a tulle· le smposte 1l1relle per la loro parte principale. può 'calc1·lore Ili circa 60 milioni di quintali'. : ~ ·> '·'< 
•1 L'altro' ramo del': Parlamento," a .cui più s1•~CÌHI.;. 1 Di qursti' 60' inilìoni · 'necessarii alla : ronsuinazione 
Ìn~nte' c~mpet.i. ·di provvedere sii questa materia, menò sogliono imp~rl .. hi dall'estero 3 milioni anche in ·remp<i 
buona al ~liriistro delle Finanze la. sua prima pro- di abbondanza. L'esperienza ha provato cùme io'vece di 
'posta;· n~gii ' reéisamente · di accogliere I' altra. 'Am- 3 milioni se -ne' immettano· 5, ., e· ·1a1folla 6 in 'anni! di 
"mise però u'n principio che io erede" iriusto.'' ed ànzi scarsezza,' Per cui· può dirsi 'che 1·continuameute'"al· 
·~aiutare per I.e n·cslre finai1ze, ammise ciuè· che quando l'Italia, 'manca, 11er la sua consum.azione interni,' la 
un' Ministro' provone riuove sptse 'in' ai;i;iunla à spese produzione del grano in ra~ioné di rut·ZIO Id· uno in; 
ordinarie o slrdor;lin~rie 'ciui sieoo, si c~rd1ì Ile~ me- terò' decìmo drlla: quanlÌlà necess:iria' 'alla consumà­ 
,d~simo tempo come far rrunte· •. queste. nuove' spese zione' tota!~ .... ,,, ,,.;' ,.,,,,, ;.•. " ... , ..... , ,., ·.' "' '') 
)tell'altÒ ,sleS:il• che si' arpruvauo'. E si~come teramedte • Ora, o Signo~i/ quando si tralta. di m~teria ~eces-­ 
ie, ~p~se nuove' i::hé si proponevano in a.ument" I quelle siria,· e ~peéi.Imente dd grnno cb~ à fra' tulle· la iri~ 
1jlreviste" 

praoo pili specialmente le' 'spese• che, tiguar• 'disrPnsabi(e, &econ'fo j calcoli &Crurafissimi falli' 1(ri­ 
rlnano il dicastero della Guerra, cosi l'alfr11 tamera, 'sconlrAli po~tP.riormP.ri~ .come' e~ii\ti 1111 Gr1•goriò Kii:lg, 
d'accordo i:cir Mrriistro,' prov'vide iii mo:lo' co'me r .• r ·~p,' nP.l m1)fC~IO 1.urnnci 'per t 1i0 della' q11anlilà ne­ 
lronle I queste llU0.9e SpeSP. COn IUmentB rlJ alcune lasse l:essaria alla COnsn·m~zionè, il prctz() non aumenta nella 
~s1s1en1i nello Staio ·11 C1Jfla intrrcluzione di' una· tas•a leffiplicP. 'ragione invcrs11, ·ma 'àesce:·in· una · mhura 
•opr~ il grano nella su~ iriiporla1.ione'dall'est1·ro. Que· usai rnaggioré del deèimti;: E quando in qual,he ra~ 
ata tassa è, i:ome 'il SP-nato aa,· di f'lir11 e lO ceni~- ri•simo caso. la mancaaza sale ~ 21t0, ·raumento del 
111tii Il quinlAlu· pel gran";' -di t lira per le granaglie; ]muo à niente di 1men·o -cakolato-~ in· media;· al • 166 
di j )ire e ti per le fdrine, .' '.'· - I '•, ,, ", < l JÌer cenl0,1 " S•!'•.ol· il li• ''11 •. rr S ' . j ;,. : i.: <1•; >: 
., . A me 'du.ò1! ,èralnenle .che pf.t 'urla c~mplicita •e· i:. t du:1que r~cile per~ia,'qnàndo si traÌta 'di m'àie'rie .!~~ di. ,ra11ioi'1ì"'politiche,' l'lial.ia. sia. r~Jolla alla ·.mise.~- ; 'a!i~cnt:iri e .sp·~daliti.~n:~e' d!. ~r'~no~· è racile .• ; dico', di 
J1U1a condizione, che .mentre. un Min1slro. pet le F1-; fzr passare nel prtizo ·- allor.:bà la tlTerta' non 1urer1 
.n.anzd~ propone un aumtnlo' ~ulle )~11oste d.irette, sia :· \a 'cfimanrla, 'anzi è 'iii.f,·tiore ad essi,~ tutte le spese che 
poi costretto· ad accettare. uM tassa,' diametralmente : soiio becessarié ~lla''sit~ ·proclu7.ione.;' E 'ntlle' spese di 

• • • • '- I J li • •. • , ,. . 1IJ • • 'I 'I' \I I • , , , ,. , , · ,,. 

. J•ppo.ta .~ild sua domanrl~., , • . .. :. _ .. ·.. ; produziùne certilmente"entra li dazio doganale, allorchA 
.. )la deuo, 1igr.ori Senatori, diametralmmte oppo1ta, ; la matPria che ai 'trii.,porta' 'rien11 rlall'eslero; · nori co­ 
è ve lo proverò.:,'. ;, ;: ·. :· · ,'' .·1 · .'.', '." '.",.. '',' . · ' ": : 'stituencfo• qu'esta ùn vero pr~rlollò 1ret consumatore, se 
.j,.Pl'11ost~, pPrc~è ,l'una," qu~lla che .. chii>drn ìl Mi- · 1100 qiiando fa "ptrsooa" che In' prt>Ìlde,' dal lullgo 'di pro-. 
'l!s1ro, sarebbe ~a·lut~ so.,ra} prorri~t·ri .• i cRpita~isli!' :duziuoe"e 'lo'tr.lsporta'''iil' hii1go''del .merc~to; ·10 ba 
l professionisti,._inquantnchè pus~··i;~ono strumenti di ·inrs;c\ in' contall1> 'còl' conìumatore medP.sim(); · Sicch'à 
._produzione, o in q;ranto realmenlt! ~e.r~epis.co.no una ! li L."'t ~O di t~~s~ doganale' ineviÌRbilmente A pagati 
~nlri1°l8 D~I~· di dcb;ti •. · '. ',~ .' .• : ~. , ·.,' " .. , •! ',,, I rdal eo'nsumatore~"'1'"1 11'" ''1 ''"' 11''1'1 11' '•-' ·" •.:, 
t - . ': - ' i • '·' ' r "t"':.•~, '' .);. ll•t=-1 ! f I •. . I . - • "' • •. ,. '"- • . f ... - ' , 

5n,L'allra ca~, iuv~ce sul.consu?1alllr.e •• " .. , ... ·:' . .'.E,.· 1i.cci11!1e',·.1ratt.1hdosi ,di i'DRlPria '.~limenl,ar~·aul 
o!.La. pri~a lldre.bbé ~:i Iuta ~ugh, a~~1.enli; r. :iltra. co.1-: me, cato; du.e pr~zz,i,'nori'è proh~bile che Yi ·siano, anzi 
..,PiiCC lulli e proporzionalweute pm qudla cbe noli . ·~ certo Che t1on Vi possono esseré 'cosf aniene 'che 
Janno',.;:.,:·.;,,· ·., ·. 1'., ·r·~·,:,,:l·::.:'.'::.····. :."',';.~;i• ì! p1ezio'd~lla merce:inté'rna'aimii~re'; 1cio~ 'i( ptt>ZZO 
n ·.).'aumento ilel decimo. era d1 ~7 "!1hon1, r .quali I generdle del grano monteri di altrettanto: Ma la lotalè 
.a~rt-bbero entrali. pÙ intno. ~elle rssse.: de."o ~talO ·; : C<>Ùsumazionl';' Come ho' detto,- essendo di° ci rei 60 mi­ 
l'altra tassa frutta' all'Erario la' ~c.lrsa. so.mma, di .5 i 1i?n,i di quiut~li; lai vòsfra · ffra ~e. meita' péf quìi1iale· 
milioni e può. costare ai contr1buenh, . m eslr~mo ! ·s·r1l' grano,·, o la .. lira ··aulle''gran·a'glie' cadr4nno sopra 
-~ipiie,, ·p.oc·o.' men.11 5he. 80, S,ic_c~~e .~~m,?.~t~~~. di1 '.· q~i 'I T!ntera qu~.nlità. ·~e•}. O. milio~i ~i q.'u.in·ta.li: E .. posto' ~.h~ 
~poco .... :.,.;.,.,,.',.,., .... ;. ""'::.,. ! •.• .• . , ; d1 .?~esll 69 ~1hon1 t1~.,qu.l~tal1, ~O s1.eoo .d~ grano, la 
1 .E, quello che b pili, o Sr~nor1, mentre.I una sarrbhe I ~O 1h grana11l1e, l•rete. p1r ·aurn~nlo sulla somma di i~s~ta sui 'proprietari,''i tai)ilalisti' e' professinni.sti,' a ;.io 'n1\lì;·ni di ~r~no;· 60 milioni di lire, e aui'. 20 mi­ 
Vantaag o esclusrvo ilèllo1.Su.°10,".l'al1ra resa 'sul con· 1 1io11i' di ~riinAglie quP.llo di altrettanti' milioni'. ili \iré 
,.sumatrori 1 unl3"'•Ìo quasi esclusi.o'' di una. \iartP. 'sola ! .in lullo 80 milioni. . . . · \ ·,, , .• ' 
.~i,,prot1rÌ~iari ... deiÌ~ lefr~~ .~.~i ~.~Pi.Ìalisti che incettano ! ''.' ,.P,onldm~; .~ign?~·. ~e'.~ eagione .d.e' ~omplieati attrit~! 
~· i:ra!lo e.lo c9cc1ano rii mano rn mano sul mercato. ; Il 1·1u bella specie dt p1rghevolel:za -cbe1·sono' proprn 
' Pass·o "ii11à' 'proaléss1- dlmostruione .. '.' · ' · .,, i della pr~tica 'de' fatti economie! e.I 1ii·'ge11t're di iutte 

, ·u·f .,Jc::J;!;: ._, .. <1·. 'Jh':fJ v;:1:.::.f. !.•!.7_11·'i;J'! ~ ~J.ìJlit.l~::t·!:Li vJlo·,!1 <.....t~.:.: 
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le cose umane, gli 80 milioni siano sollanto in parie 
p~gati da' coasumalori 1 favore di un . ceno .nuÙifrO 
di proprietari o di 11.ego1ianli del grano che. )o in- 
~ua.o .di mano fo 111100 e•i mercati. . 1 

i'; S1won.iamo c:ho solo i ~13. li ,11el.à di ~ueita s·o~.mi 
111 1ogg~ll.a a questa leg;e, sari .cib noo ost.snle certo 
che 11 lana di cinque milioni per l'Er.irio costj!rà per 
lo meno olio, o dipçi 11111l1e tanto ai .cootribuenti ill­ 
lìant. (Se111aziou.) . , . , , , , .,... .i .. . ".• ,·. . 
; !ia sopra~s~a 4,; .~1. m~io11i. proposta dall'onorevole 
N'.inistro, . .sareb~e .invece en!J',ta,,per intere nelle casse 
dell'Eruio; ~c:cliA a11r.b11 pe.r. q11esto verso, come frl 
mio ~umo ~ di1J1oslrare, . la. llllllla , 8111 grano Il per 
diamelro qpposla. 1 quella che. proponon. il Go..erno. 

Quanrlo io penso, o Signori, che una delle r:lorie 
. non lievi del più ;1:ranrle uomo. di Stato che 1~b:1 
possedute l'Italia è quella di avere abolila la tassa sui 
cereali, ,IJli sente» turbare lo 1pirito, redendo con quant~ 
speMierata fafiliia noi la ri~ettiam11 in ,i,ore a guiu 
di edpedienl(, qu11ntio non ,. • punto estrema neces­ 
•ità 4ti farlo., i che questa .iion Ji sia, emergA ,dall'io­ 
Alole: •les~ di qllt'Jla tassa, come Ji dimostrerò di 9uj 
.• peco, e .depo. che ,j evrl> aoltopost.o .irn'altn, hr~•e, 
~ i;rn.e ~onsi<l11r~ione,. ., . . . . , , . 
·, , ~leatrt. lo spell;icolo d•loroso di ~Q che ac~dll,.ia 
Francia non puil 1 meno di richiamare l'~tte~ione 
,\l,ell'f:Lll'Opa e J..a 'me•tit11jooe de' Go•eroi flU i:erti 1C'dui 
1roble111i .sociali, .che si tolle~ano. d'innanzi ·, noi ,c;.orne 
~in~ciosi. spettri, '8. paral(oni1rno lo ti.alo di, q11e1i. 
111li!hi:e ~;iii11u colle condizioni economiche e soci~u 
.di PD.Allrp vuule Smo che .le ,, vicino, dell'ln,;hrl­ 
terra,, poj . .e.bbiamo .da ri.coooscere,. che. fra le 1110\te 
.cause ,che)eOJ\lno . lontano, . .dalla popolazion11 ;nl!lese 
jmmensamente più 111ariHattrice. che , J!DD . aii, quella 
.di:l:1t Y~an.ci•1 la 'P111pesta .~he in que11L'~ltimo ,paese 
,~.scopp111a, .lra le molte ~use9 dico, ,'tj Il qne1la di 
.JYere.a tempo4ebito saputo prone<iere alla rirorm1 delle 
Je~i .s11i .. c~re~li,.: l/es~ri~nn dell' J~gh\lterfa! è 1uno 
de map:g1ori llloh che ha alla pubbl,1ca .. f\•:onoscenza 
la. memoria , .di , qoell,'jlh1stre 1npmo ili .~1a.10. ch'era 
Sir Roberlo Por.I, jJ. q11ale .s~ppe 1 tempo 1ccettare 
dall'agiluione. Sl)lley~ta e ~osienut1 dalr1nimo operoso 
.di, Riccerc}o' Cobdtn, le nrità, Clill ·~"·.. vrid11 COll;. 
'rasiate, ,ed 1p.plit'1rle, ~rdi~ruente., ·• . , ~ '. 

; E 11oj, o $ign~ri. osgi, proprio. oggi, compiamo la 
dis1r111io11e , d~U'oper1, Mdile , e pr.e,idente del Conte 
di (:.1Y9ur; · 4i111e11liçhiamo j. rlocpm.enti d~ll• 1tori1, 
chiu•liame gli ~tbj d'. inosnai '-1/P, •peltro che minacci• 
l'F;uropa e m.eltialilo. i.in;.i111po1l1 ,elle, per',re'!dere 
.5 ~ilio,ii all'.~r~rio, pe~r~ per .IQ.. IJleno. 8 o to. 'fqlle 
.~l1t11,. e pu~ gi1>agere1 •ino ,aU1. misura di 80 .milip,oi 
·~ lult'i, coa\r)bueo.U .,~nche j. pii}. bis.oinoa.i. ;(&n11J· 
•unu.) ' '. ' • ' ' I 1 .• ' ••• ' •• '• 

, i1 ,q,. d11tto0 fl. Signori,,. che L nqa. "' Ml· nec.e~~là di 
iOÌb lfor~ .aon . .pe,r~tl4 io .di5cooosc:a' le Jl,eC.t>•si~' d.el Te· 
,oro ;, •Ml .dichiaro che . queste Jnie l)llsernzioni non 
sono riYolle direttamente all'onornole llini.stro delle 

196 . 

Fina~ze ;· -iD~. h~qno u~· valqre (eneri1~; · ~. p~r c~si 
dirf'1 impersonale •. ",. ;.' . ; ·.. . , : ' · ·. ·. . ·. 
lu dicevo che 'non·,1 era necessità di fdrlo, in 'lueslo 

senso, cioè, che quan1lo i rappr~senta.ou .di \IDI Na­ 
zione che in uno Stato costituzionale, monuchico sono 
le due Ca.rnP.re ~d il Go•erno, credono che quella possa 
pague 40', 50 ed 1mmiualmei;i1j\ anche 80 miHornj 11er· 
chè ne entrino :> nell11 casse dello Stato, j)osso110 be­ 
nissimo. tronr• qualcbé 1llr1> mPuo per cui la Nazioni 
me.desi!",• pal\hi :queste Jnedesime 1omme, ·in modo 
t~le però clie· entrino. per Iutiero nelle ·cass~ <ftllo St110. 
E ~e ~erJ~~tuna 'entrassero' qtlesti'.tcJnli "milioni pelle 
casse ~elio Stato, noi avremmo non snl.1 par!g~i~io il 
Bilancio, ma ,trovati i m•z2i p~~ far' Jr'out'e a tut.te I~ 
possibili eventualità, e potreqimo ap1irest.are armdmenll 
ed eJevarp. forliftcazioni, DOD col fine .di ffiUOT~r guerre, 
ma ~~Il quello di rdr rispellare la lt~li1 nostra, com• 
è pur d11opo che sia rispe11a1a da tulle lè àllre Nazioni d I. I I .• . • . 1, . • ., ••. I' .,1 .. ,· 't 
. e JJlOD 10 •.. i . . . .. , . , .. . . .. 
_ .Sullo questo aspetto lo cjuasi mj compi11ccio del pre­ 
sente 1che1111 di legi:e, pPrchè esso prova còme sii' nella 
coscien1' di tuui, c~e 'eramente la somma totale delle 
imppste ·in llalia 'sia lontana da · qu'el ·limite d( 'cui 
Jie~lavl\. ieri l'ono~evole mio' •mito . conte . CambrAJ­ 
D1içn1, cioè dal limi ii: ultimo che è· sei;iiato dal11 po•~ 
aibilità d~t pagarle. · ' '. ":·· .· ', " ''•' ''. .'· < 

. La. µua che ,vi ·~ proppne 'sà"fà · p~g;t~;'' é' polcU 
in realtà essa ,costa ai coriiribuenti li non linè aomm• 
~e ~i ~o Jndica.1.;;, 11 'popolazione italiani, paga'ndola, 
proverà ·.c~e· se YOl(li1iiio •erame11le mellercf' fotorno 
I.i gran ,problemii che abbiarno da molli 1nnl 1bb~n­ 
dona10, dell'ordinamento e della aislemuione .delle 
iro.i)osil(!, ,Poi t,roverem11 il modo onde accrescere la 
entrate dell'Erario;"e pareÙiarle ill'uscita. seaza •r· 
g•uare la c;11ndizio11t del contribuente.' ' '! '' .. ' • 

I ' . . - ,., - . '' 
, , Questo modo. non poteva essere 1'1umentl' della mi- 
,aur~ delle jmposte P.sistenti, e'per ci6 rai;knuolmente 
r •hro ramo d~I r~rlameotO e la 'M•~IP.QU generale 
del pael8 Yi reSi$l91lero'. E per' ve~o.quP&la misura 6 già 
non aolo estrema, ma soperchia i· ~'col suo buon si:nso 
la popuJar.io.Ae ·. i41Jia~a UYfr!\ flllt)Jo _che nell'ordine 
della .. çienzi 6 una 'eritl ìnelutlabile, eioè che quando 
si giunge ad un cerio liri1ite, 01mi a·umenlo ~rilmelil'O 
aelle i1J1pos1e è una. ~imin111ione 6n1nz.iari1 nell'entrala: 
perrJaA; cq,me dicevi. quP.trint;Pgno· BYf'&;Ìiato dtll~ SwiR 
& ,aon è JelDP.re vero c:he· io .finanza du~ è d~e fanno 

. ' · · · • · · I. ··'• · ... ·· · J, ··,i ~ ·, ,,. ' ! t. I 
.ffllaltro. > , , ....... ·- . . . . 
,,.,Se. dunqqe ,· o Si.gnorì, n~I 'ai~tema pres~nte ,delle 
nostre imp<'&le 'oi siete' arrinti al punlo d1 noli po- 
1.ertte aume.ntare la misura, di non .Po1erne ~ioèaccresoere 
le ,~liqupte, ne· risuha .I~ evid~nte tiece1si1à, la url(tD!I 
,per t1111i noi · di .'.meditare . inloroo •I' 'gr11i problemi 
dj }'iordin~rle e di sistemarle.·. ·''!'' ., ... ~ ... ;,: 

,, .IJ ~l.inistw !'e,sso .d~ll~ Finanze a"!'rtl ~?rlir~ttiimtnle 
.'illP$)~ pecess11i, qu~nd.~. neUa ~~!azione eh" e11ll pre• 
mt~teva •' progetlo dt !r~g~ ,P~ea~nb,to IJl'~Jt~· c~mel'I, 
acnven queste parole : · - · 
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. e Io credo che .. il Parlamento essenzialmente debba 1.ione. dell'imposta fondiarla, Yoi siete nel falso; .. e se 
> co~slder1re sA nn ~vgravio .cosi notevole, cosi enerme Yolete che una .Commissione alleoda unicamente 1 1~ 
a sui redditl di 

0riccbnza. 
mobile DOQ possa AYere cercare ;I _miglior modo di ripartire le imposte ,fra lo 

a per. rlteuo · d;incepp~re .111 nihippo. della rilchrzu Stato e le' 1'mmi,nlstrazioui loc;i!i~ e 00.11 le tomunicale 
a_ e delroperosilà ~ei _cittadini •. È. UD rrolJJ.P.ml 

1degoo le tiforme 'ehe YW ere.rete folfOlturre" cflUeste .A.or 
, della nostra med11az1onP., e dichiaro, o Signcrl, che ministraaioni, o non commttiete ~d essa m~d~sim1 da 
) 18 .r fosse modo di farne a meno, mi or porrei io studiare, e dì proporre .colesl~ , ri,terme i :voi Fhledele 
~ stesso ad ua ~umenlo di qu•s1a natura. • . . . ', da lei 11111 cosa Impossibile; Il, per lo meno, la eostria- 
. Prego. il Senato di r•re a'ttenzione a queste solenni 11ete • versare 'in un'opera ,,inutile .. )mperci?cchà . se 
parole d~I MinisLro. dell~ F'.n•.nze ::. ~· Ma qui si.~ al elisa presupporrè eh~ l'Ammioistrazio111 , dello . Sia lo 
, muro (prrchr, Signori,. ~1. mmo veramente); 10 lai_ d~bha. pe'reon,imente esser~ erdillata cooN',. vi rarà un~ 
> caso TOlendo nvicinarsi all'attuazione d'el concello risposta, .che, dopo fatta, non rispòoderà , 1lle ·nuove 
) del parf0j!gio,· dove •olete prendere gli aumenti?.... esigenze, che •òi nete già ~vvertite, ~che aner"tirele 

· Si i al muro, o Signori: qùesla I: una giusta lm- o~n! sioroo '!11g~lori, di riordinare l'Am:minlstrazione 
:risgin'e I~ qu~le rappre!enu _seosibilm.eule la dura con- loc;,le: • •e pel contrario avvertirà, come voi b come 
dizione· d~lle cost;' 1118 ~j l al muro DOD pHchè mao chi tuùl. ~.~erto.~o' oggi1h1 come aia. nl!C~~&iria Ja ·,~iforma . 
io genere Ja possi'lìilil.à' del pagare: Di talli, voi doma o- d~11li or,lioame~ti amminìsfra~i~i, essi .. n'pa · ~,a~,à . per 
dat~ 11i conlfibuenli una somma considere•olt>, che poli termo . co111~ /ISpooderci seoz;i pltreppassare JI suo 
mootire~ nel momenti dicardtia, epercibJimagg1~re !]l•odato~ ,, .",.,1, .: . .",,'.',. ì~·:·,·.·h ;,,,',,. ,.,' ,,, . , 
bisogao, sino ~ 80 milio_ni per averne 51... . · ; . E per rmTJO 1.0 credo F~e 1•. \rascul'llillfoe no4tn 
Si ' al .... ro dunque perchè Il no~lro sistema d"1m- abbia ridollo lo alalo generale della • ooHri finania o 

~O~le manca di elasticità e dì morbideiza 1 'perc.hè. è dell~ 'no8~t 1mmipistraziooi. I ta! JJUDIO, , ~he. OUi 
rude, non ai piega, e ~'impedisce 01toi libertà d1, mo· !)OR ~ possiliile . 110 vero~ ~oli•!o •. 1iuslo . e . loi;i«> 
'imenio, come un m11ro in~uptrablle cootro del quale r.io.rJinamento del sistema delle imposte,stoza risolvere 
!i caccià con 111 spalle 'ia 11ece11Sitl delle cose. '' .'. c:ootemporaneameote ~o .altro pro~l1ma, Msai lrduo 
· Ebbene, se vi 1ccorgete di essl!re ridulli 1 questo e pure urgenlr, qudlo. cioè, del modo coroe debbooo 
~on inYiili•bile 1Mo, al•brlte ir coraggio di proclamai~ ~~ere riformale. le Amminis~r~zion_! lcicaH. · : : 

11 
:· 

~he è giunto il .1empo. in cui. non si ~u~ se~za colpa , . Quuto ~tudio çomplesso .I: degn11, o Signori, della 
lJldugiare di sottoporre a serio esame 11 gtan pr• blema •OStl"ll .meditazioni', ed lo credo che jl SeMto def Re-:­ 
dtl riordinamento e dtlla sislemaziune dei lr1buti, in gne> ben merit~rehbe delf'inlera I Nazì'one, 0lll fatPISB 
Ìnodo che 1i riscuota dai c0iì1ribueoti' quanlò ttalmPnte coDtinuameote nnrtlre: ai si~nori }linistri che ~ 'giumo 
possono pRsar~. e eh.e 11. raccia rotrare nelle cassè dello il mome11lo di iludiare, questo. ~rande ·e complesso 
Stilo la ma~glor' somma possih.re iii què1fa· èhe da probltm1, che o~o. ai può ~enza pericoTo lndugiare dì 
loro 6 p1gata • .' ·.,', ·. : . ' ' ·. '' . '•;···· '· · molto 1 risolnre, e cbe, quando ~m'ri risohn, allòra 

Questo era t'in(pn/o de) mio discorso;· e OOJ\ altro: SOllaDtO sarà l\OSlibiJe di , uere UD bdooa pofilÌCI ed 
~d to quèslo ~toposllo io ·deblio dichiarare cfl-e mi l!OI buona Pnaoza. ( Vi11i 11gni di approv/uione.) ' 
eompiaecio de Ili nbmlnti, .. ctJe ha r~tlAI 1"011o~et1:1lll •i· . : $•oatore -aall>l .Plovera. Domando· la 'parola. '": 
tnor Ministro ifellè fln'aiTié i' di altullc Conrmlssi1mi _ rre11lde11-te. LJ parola ~ a.I Seoat~r~ .. Balbi-'I'io- 
alle qnali applloto ha ~oDfrrìla il nuddato di certi •era. . . · '· : · ·. · .. .. · · · 
irailii eh& •ceenn11no 'aTle'inn'di tiforme •coi sì clen - Seoi'i~re Ba.Ib1'.Pi"ov~r~'.· N~~·',~.· ~i'a 'foten~i~n~ ~resto - lardi •rrlval't!;·· ·, ·, · • · '· · ·· ' · ; · dj preuder la parola in questa discusiionfl; m~ alcµoe 
· 'llludo a~ècialmente ena Comoilss"on~_életb jlP.t' llllu· osservazil!ni r.ue dal 1reopioan~~ mi -v! ~ostringorro., 
diarè inlorno ;ne cvse catastali; èd all'iiHr' èlu! A ., E&Ji :vorr~bbe tassar11 la ·proprietà io generale, e non 
chiama.la a proporre la ripartizione delle' imp09le Fra metlere .imposiR wpr~ il com111ercin. Capisco che questi 
t tòmool e lo Stato. Ma ml permella l'onoMole &li- ~ fila~lropia, ''°' Ja ~l~ntropja .e )e lln~nz~ 'llODO rose 
ilistni dP.ne· Piiianze chi! io ~li dica cbe Il modo ~ua beo diverse. . . · . . . · · · · · 
·è\i1 e-gli bi pos•o allo stuitia t!titr'1nrbi I qnP.sitt, e spe· Però io farei 1emplicé·~~ni~ Òs~r;.a'~e :~ll•onoré-.ole 
tlalmenlè quesl'ullimo, 1 me •embn difelloS'G. Oltlt'6 preopinaol11 r.hA nel · ùrcir·' il'i 'tassare al di Tà "del 
che io tP.mO che, qoaolunque ques1e Commissioni alene possrbile, ·si ilistru~fe la j>rop'tielà,' if '. çapllale e lii 
èomposte lii uo'mini eCJinentl, Il tutti tompe1eolissiroi, pro1fu1ionè a~rària. '' . . . : ' .•. '. . .. . ' . ' . !' ' ,. 
l)bre I( loro' atni!io non ipprodi a •rudi Pt1 11:111 ri- . Il cilpìtaledimiliuisce.quaodosigrava di nuovà hnpos~1 
ìuflatfl nnn ~er' difetto di· Sàperè o per poca !tTe Il tondo, e dimiobisce intieramtole il •alo~e diminuendo 
aolenia, ma percbè i eroblemi IOlloposli, ai loro Studi ~ reddito ~çl tondo! 'è De abbidmO UDI p'rovi i'éAJè' t-:f 
ilon sono ben futmulati. J.. • . .. . ... ., .•• • • • • è,' che re terre àdn ilt 9ell<fooo più al prezzo ~fui. il 
.; ·Ed ln eifetto, e Sigllotl~ 111 TC!f 'o1et8 che il calaskl Tendevano unti anni or 1000: anzi al di d'oggi" jtja0 
ila 'll'llieamE'llte un mezzO' pninisorio per provteder11 I di11in\Jit11 di Tatortt pmino ·.di !1:t;· e. q11eslò, r1pe1.,, A· 
In br"e ·tempo a qael lk'sideriv ~110 dP-111 pereqàa• un fatto niro, patetl'ttl ~ TitOuO'tciuto da tutti. lt Ga~ra11 

• ., ' , .j 'I, I , ' 1 •• ' - ' • . • ': j '.i - , ; i : , •' !_' • ~- : .. ; I' •1 f ' , • ; _, Il' r. r- 1 • ~ ~1 ; , t ; 11 i, ti• "'\ - -19 7 , . . 8.Bl , . , .. ~ 
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stesso· deve sap'Mo pel basso· prezao dei ben"l"dem~ni-lì. 
Si eonoscene' fondi che sivende•ann in 'ragione di '!50 
a 3<lO lire la pntir.a;, e al ·~inrno d'oirgi si potrebbero' 
acquist.re 'comodamente a 100 liré; 'e ciò.perrhè'qor\ 
fondi pagano il 3:S, il" 40 ·., fino il 45 per 010 d'im­ 
po~t~, r.ioè"la metà quasi· del prodotto del ron<li mede-' 
simi, rra la 'fondiaria, i comuni e le provincie, lasciando 
lii proprietari del 'capitale di quei beni· il reddito re­ 
ltaute· onde si riracCiHno dell'interesse del capitale da 
essi lmpie~a10; rimanendo' loro addosso lulli' i pericoli 
e i danni delle telflpesté; dèlle inondaiioni, .1~11e rallaoze 
e'foi, via.' Domando" UD 'poco''·come 'qu"e~ti fondi pos, 
lano avere "lo "stesso. prezzo che IYevaoii anni BO.no'P ~' 
.. Io' quP.sl.\ m;i'nien e' con "questo aumento 'd'imposi~ 
Ìopra 111 ter're, @i è. eonsumsto ' il capitale di 'un'in­ 
floità 'di' 'f{mi111ie "che" o pP.t' divisione· o per 'com~ 
·~ra, '20 O 30 1nili)1100: banno ricevuto quei be'ni COI) 
un cèrtò' Ydlore,"cbe or"a" iiori hanno più, Si' trovano 
ridetti al giorno d'oggi ad avere la metà e fors' anco 
un terzo. di. quello che prinla poss.edé•ano'; ~edele ehe 
èotoro·'cbe c:1m~rano oggi, Ianneeceellèntl affari,' per~ 
~hè ·acquistano in tagione del 5 o· '6 per 0,0 l>~'ui che 
Iurcno comprat! al 3 e 3 11'! per'd,o. Volete' aumeu­ 
ia"ré queste imposte· per 'prendere· quei" denaro· che oel 
ée~sita il Governo 't mi •oi 'allou· consumate il capi- 
iaìe 'dei '-rivali.1111'.·11 .' · •1'·1 • l ·l=j• ·•i;'· ··u •,· .. , -, 

p ' , .• r • • • • -· - • ~ •· t · t 1• • • • • 

Se •olessi citare" e9empi,' ··ne avrei . de• tremendi, ·' ·. -· ,,, .. . .. ' . . . ' eÀemoi" di perlione tJip; ilven.lo qualche passività; furono 
0Lbli1tale i .. pRi;are· J' imflost• ·. ro~dieria . colla· vendita 
delle bestie ifa l~voro, 'e per di pii\ si tro•arooo nbbli· 
~;le ~ 'paj!B~e la lassa. di ri.«h~zza incbilt .~ui'"dtbit~ 
1poleC<1ri che avevano, o che h1rnno dovuto fare.,·: . · 
"Tal11 è la loro posiz~one·: 'dòmando "sè" •oi' 'potrete 
tarli ·pagare.mag;;iormeote. '' <'' ',, ~ • .: ··' :~··' ··. •:" · ·•: 
· Per esempio, io vi citr.rò 11n , caso, che alcune Pro­ 
•incie le quali ~empr& 'pagàvaoo : e· pa~nano ··esalta· 
t_11Pnte( ~i trov.8no ·~- i;hrnò' d' o~gi i.o. d."hi.to ·~rso· lo 
Sllito; e ·questo non lo dorete 1ttr1bu1re a cattiva ~~ 
lontà dei contribuenti : no, o Signori, è I' impossi- 
b . · . ti ·1 ·' ' J • ., ( · ·T ·1 - • ·1·1····' .... ', ,.,, ..... J • .J ...• ~i .... ',.···. 

I 1 l . . . . , , .. 
.,·Q IP.sio'è 'ip1eflo'ch'é bo' voluto dire; e giqcehè ho 
la··rarola,'. pregherei il aign11r )lioistro delle Finanze e 
ii Go~erno, ·che facilmeole: scrive circol.rl, di 'fune ~n• be' una per pr .. gare gli agP.ntl-llelle t•sse ed altri 
impi1.'ga1f finaoziarii 'a · rare si il loreo dovere, nia ad 
essere )lii\ civili e pii\ '-arbali .. • . ·:'·' · " ,. ' : 
• . ' • . . ': .. : , .. . • .. ' . • • .• ' " '· ~ t. I • ' . : I 

1 ~011 so chi\ co~• ha. d~tto qui 1er1. 111 mio amico, 
$P.natore Alfieri. perch.è io non eu rruente; for&e ripe· 
ttrò quel eh' r111i hl · pntulo dire·, . ma ··o.on tacerò 
the . 1tran parl.e ~egH iinpiPg1tidi llnanu . ed l)!enli 
delle'. l&Sse. 111110 veri pascià, Essi mallrattano. I• 11~111e, 
rimanllaoo con mala gr~zia i poveri dinoli cl1e sono 
~o•tMti a· venire ~a pat~i lc11Ìtani 15 o 20 thilometri 
1 Corse .più.· '. ·,L • · • · . · 
• ' t JI . :) I\ I~ • ,!lt·-: 'f1 , ('I • r, 1 t I I 

4 Questa io ooo ~red~ Fi• .l'iollnzione del Gorerno; è 
ao.1buso.di poture,. e_quealll.11bu:io .di ,potere .csisU>, 
1i1cchè essi ai credono in obblii;o quando si fa ·nna 

19.8 

d~~~~zia;· dì' ~r~scir1111 I~' tan,'.~nt~.'.:&h 
1dell~ 

iinil 1còse 
una; o quella 1lenunzia' no"n 'èi:iustà,'ed ~llora 'ffson le' 
multe, od è gius13;"e1I "il mercant~Ì!11hrP; l'a~gravare" 
per P"i rìiminuire, è çosa 'tutt'altro che moralP, è COSI . 
eh~ o"oo fd gimi onore agli àgenli go>vernattvl~· Li tan! 

. • . 1' . ' . .1 I o • ( ll(•nle dev·~ssere fìs~ala per lt-r:;"- e non dal ra11r1cc10 
di Un &gtnte. t,hP.. S~ima,: COffie fiJ\' gli I ai:grad& qiiel~ 
~he dr.re pagare runo. o rallro. lnfalli l'•gP.nle di~e . 
voi' p~gherd" ianlo\ e·l il contribuente risponde: m•. io. non posso; vi pro'vo che''iion ho 'tanlà rendita. Qot!sto 
davve~o è un tralt:1re che u .dell'el;raico. Eh vili! bi! 
sogna dire le CO~fl come sono,,'e "queste sono' CO~fl poccf 
morali e JIOM ono.revoli; Si11nori, io, non dico 'l"eslo pe~ 
ispir110 di o'rp~sizione: io qul mio intendo '~iÙdièare l 
M111lsfri delle Finanze ~he' sono sbti undici,' se nod 
erro,' dal 48 in. q•1a, iio;~·inf tu lii_ :da conosciuta 'probi LA: 
di p•triottìsino e di buon foler~, a· molli pP.rll dei qodli 
mancna l'esperi.nz1 dei falli animini6trativi 'e. lioan- . 

0· • •• : Il 1 .: ·· ; I ; "> ,••• .;. 11, I ; , i, ;1 I· U• ·1 i'J·1 I e,' 1,. 1, 1;.J 
z1ar1. , ,., .. . .· .... , ; . ; . , _.1 • • :. •1 . f 
:. ~o,; non i_nteii~ò, tipetti, 11iu1Hcarli; ne, ~a~éi~ i,! còm· 
pilo alla poslenlà. Cerlci è per&· rhe non 'hanno t~tto 
t111to 11 benè 'delle finanie 'italiane, e 'pro•a· ·iie ·~lo 
SL<!lo' io CUÌ ora Cl lrOYÌlmO.'.' 1 

" .• ' 'I ' 1" ., ',,,Ul 

· • 1o 'ood darò q11indi 'il inid Yoto''."• 'q1iesta legge''élié 
per neceS.~ilà; dissi" quello: ch8. pensava inlnrno • 
quesi.a ma1eria11 che,' cioE,' qu;'n•lo .• si. meuono imp?ste 
IOYP.rrhi~ Sopra f fon li, si Viene I. COn&UmArll unt 
pnrté d~I c~pit,11 .. ;< e•l io non· so' le 6i. possa .m,;'1 bire 
e' an11i.·nL1.re pe'r tal modo il patrimonio dei cillarlin(. 
·· Presldente.· Ba la parola il 1ignor Ministro· 'delle 
Finanze. · · · !' • · .• i • "'' '· ••· ••• -.;. ·•• • ,. ·· "1 

•, ...... ,.. . .. . . , , ' '. ~ .. , , , ... ~·. 
. Ministro delle Finanze. lo m1 pnmellPrò solei 

·pocbi~sime p~rolP, ·percbè' per ·,Ajlio~i mollo. grnÌ 
sono _chiamalo nell'~ll.ro r~~o.,drl.. r~rlame~t.?·-~ •. ·')"'· 
i C•1minrierb d.1lrooorevole Senatore n~ll·i-Pio.•eri, ' 
i;li dirb ch'io non potrò rare una circ11lare _che racco; 
JDIDrli la corLPsia, perchè qu~s•.o !asrereLbe aup11nrre 1hl 
lutti llli agenti foss~ro 11cor1t>si, me. invece. (arò . vi•~ 
pre~hiPrl " lulli gli ;uomini autore•oli pncM .•e loro 
conslasse di qualche fallo positivo .in cui pn pubblic.~ 
funzionario a-.:ess& mancalo, , "ogli~no infllrmarne llll', 
ae riguard11, le finaoz~,,e i miei Collrgh! per~ risrellifi 
!oro dlcasWri. .•, .,11 • ';':··., .t •.. , ,, ···· 1. ·, .... ·.-•c11r ... 
. , Le 1ccuse indeterl!linate. mettono j Ministri .io u11 
yero , imbarazzo: da unsi p~rte il presupporre. che. li 
geoeralilà dei fur.zionari maoc~i al dover 8uo e anche 
alla çiviltà, ~ uo'ipolesi . tbe non ai può jare . senza 
o[endere ed off~ndPre vharneute coloro che ~i . s1u,­ 
di1no di ~oddioke i cittadini, e Ji compiere il do7 
•er loro. Invece,· qualora ai eonusc8Slll'ro_ falli· posiliri, 
allora . 11i potrebbe , provvedere . e pro~vedere energi~ 
cauienle •. i·· r ..... 11 ..... :• • .! .., . ) ,,. r:,~ ·' ···,'.11~ 

S~oalore Balbi Plovera •. M1 permella; il signor 
llioistro che io llli fiu·cia an .. rtire che nel nino'"" 
queste l311oaoz~, le , qn~li turono i:ili fatte ieri dal- 
1' ooorevole , Senatore Allie.ri •· non bo. iotr.so di . far 
altro che indicare dirett1mente al llinistero un f11llo ri- 

l"I .... • t. ~ . ...,, -'· 
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Conosciuto dall'opinione pcbbllca: del resto, se desi-1 
der1 che io arfduca un fallo, son pronto. 
Per pagare le cerlole .•••••• 
Mln'stro delle Flna.nze:l1i faccio al Senntò etl I· 

111J"onorevol.i [lai Li- Piovera le lllill" ed una scus», ma' 
debbo assolulamenle recarmi ali'altro ramo d~I Par­ 
lamento. Trall•si della questione del Goliardo che sta 
per essere d-cisa. . 
Presidente. Polchè si allontana il Signor 'Ministro 

delle Finanze, io proporrt i Rl Seesto che si rim111das,e 
I domani il SPguito della presente discussione. • . 
Ministro della Marina.. Desrando la parola. 
Presidente. H.i la parola .. 
:M:1iiìstro della. 'xarln·a.. Ùo l'~~ore ili presentare 

al Senate le RdHZioni annuali sui lnori rl•gli arsenali 
. di V~nPzia e lii S11nia JWr I'esercieio t810. . 

Pl'esldente. Do atto al signor Ministro della lfa­ 
rina della presentazione di queste Relazioni. 

Ora ai procederà alla •ol.llzione a 6quitlioio segreto 
dei progetti di legge SÌà di~CUSSÌ .. 
. li Senatore· Segretario Glnorl· Ùscl, Fa . l'appello 
nominale.: .. · 
i Prestdente. Ilisullato della votnione. 
·' Progrllo di IPg~e pPr l'i,;çri>iooe io bilancio di u­ 
legni· dovuti a di,erse Oriere pie di Nap1.li e della 
Tosc11na; e delle somme occorrP.nli per il pa~amenlo 
df.gli urdra\i e per l'esecni.ione delle lransazioni stl­ 
puliite~ . I • 

l ., • ~ 

i. 

• 

.. \ 
f, 

~· .. 

, .. 

• 

Votanti • 
FavoreJoli 
C11ntrarii. 

69 
G;; 
4 

t I '! .. r • • 

Il $Pnato 'arprnva.; · · 
ln•lìenahililà di alcuni boschi dello Stato e loro pas­ 

Hggio all'Amministraziooe forestale. 

6!) 
6~ 
7 

Votanli • 
Favorevoli 

.. ' :. :: · Contr;irli: 
li Senato approva. 
Approvazione r!Plle cnnen:rinni colla Societl Adria­ 

tico Orienlale e <:olla Coro11agni11 Riiballi110. · · · · ·: ~ 
'. 

'"otanti. . , 
Favorevoli. - • 
Contrarii._' • 

Il s~nato approva. 
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. • ·• G7 
. . .. i . ' 

'Approvazi11ne di· nri ront•Rlli di Tfndita e di per­ 
muta di beoi demania.l.i a trallative private. . . . , 

\'otanli -:· 
F;1vorevoli 

. Conlrarii. 
Il Senato appro•a. 
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Domani. si terrà seduta pubblica alle ore due, per 
con1inuare l'ordine dd giorno. 1 <•·· · 

La seduta à aciolLa ('•re 5). 
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